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CIRCOLARE N. 92/2022-2023 - LA RIFORMA DELL'ORDINAMENTO SPORTIVO E LE
MODIFICHE DEGLI STATUTI

Il Decreto legislativo 36/2021 (h�ps://www.norma�va.it/a�o/caricaDe�aglioA�o?
a�o.dataPubblicazioneGazze�a=2021-03-

18&a�o.codiceRedazionale=21G00043&a�o.ar�colo.numero=0&a�o.ar�colo.so�oAr�colo=1&a�o.ar�colo.so�oAr�colo1=10&qId=&tabID=0.03679278905992478&�tle=lbl.de�a
introduce degli elementi di novità rispetto agli statuti delle associazioni e società sportive dilettantistiche, elementi che devono essere implementati anche dagli
enti del terzo settore che intendono svolgere come attività di interesse generale l’organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, atteso che il

relativo riconoscimento
[i]

 è stato demandato al Dipartimento per lo Sport, attraverso il Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche tenuto da Sport e
Salute SpA.

 

Entro quando modificare lo statuto?

Lo schema di decreto correttivo del Decreto legislativo 36/2021, licenziato il 31 maggio scorso e in iter di approvazione (attende l’intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra Stato, regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica e quindi la successiva deliberazione del Consiglio dei ministri con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale) prevede che le associazioni e
società sportive uniformano i propri statuti alle disposizioni del D.Lgs. 36/2021 entro il 31 dicembre 2023 e che la mancata conformità dello statuto a tali vincoli
“rende inammissibile la richiesta di iscrizione al Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche e, per quanti vi sono già iscritti, comporta la cancellazione
d’ufficio dallo stesso”.

 

Quali modifiche apportare?

È necessario che lo statuto abbia implementato le seguenti clausole:

1. nella definizione dell'oggetto sociale è necessario fare specifico riferimento all'esercizio in via stabile e principale dell'organizzazione e gestione
di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la formazione, la didattica, la preparazione e l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica. Gli enti
sportivi che siano anche enti del terzo settore non devono indicare lo svolgimento principale dell’organizzazione e gestione di attività sportive
potendo svolgere anche altre attività di interesse generale in forma principale;

2. possibilità di svolgere anche attività diverse da quelle sportive, purché secondarie e strumentali;

che le seguenti clausole – laddove presenti - siano conformi al nuovo dettato normativo, per cui:

1. la clausola dell’incompatibilità delle cariche elettive – qualora inserita – preveda che “E' fatto divieto agli amministratori delle associazioni e
società sportive dilettantistiche di ricoprire qualsiasi carica in altre società o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima
Federazione Sportiva Nazionale, disciplina sportiva associata o Ente di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI”;

2. la clausola sul divieto di distribuzione indiretta di utili – qualora dettagliata – sia conforme al nuovo dettato normativo ai sensi del quale “si
considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili:

a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi individuali non proporzionati all’attività svolta, alle
responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e
condizioni;

b) la corresponsione ai lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le
medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, salvo comprovate esigenze attinenti alla
necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b), g) o h);

c) la remunerazione degli strumenti finanziari diversi dalle azioni o quote, a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, in
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per la distribuzione di dividendi dal comma 3, lettera a);

d) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale;

e) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti
gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni
liberali a favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché' alle società da questi direttamente o
indirettamente controllate o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni non costituiscano l'oggetto
dell’attività di interesse generale di cui all'articolo 2;
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f) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie,
superiori di quattro punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può essere aggiornato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze”.

Si segnala la possibilità per le società sportive dilettantistiche di non qualificare come distribuzione, neanche indiretta, di utili ed avanzi di gestione la
ripartizione ai soci di ristorni correlati ad attività di interesse generale di cui all'articolo 2, effettuata ai sensi dell'art. 2545 sexies del codice civile e nel
rispetto di condizioni e limiti stabiliti dalla legge o dallo statuto, a condizione che lo statuto o l'atto costitutivo indichi i criteri di ripartizione dei ristorni ai soci
proporzionalmente alla quantità e alla qualità degli scambi mutualistici e che si registri un avanzo della gestione mutualistica;

oltre ad essere opportuna l’eventuale introduzione di clausole volte a rafforzare la democraticità all’interno delle sole associazioni attraverso:

1. il riconoscimento del diritto di voto in capo all’esercente la potestà genitoriale dell’associato minorenne, conformemente a quanto indicato dalla
Corte di Cassazione, Sez. VI, con sentenza del 4.10.2017 n. 2322, a seguito di un accertamento fiscale diretto proprio ad una associazione
sportiva dilettantistica;

2. una disciplina del funzionamento delle assemblee telematiche o miste, per favorire la massima partecipazione da parte degli associati;
3. il riconoscimento del diritto in capo agli associati o agli aderenti di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste dall'atto costitutivo o dallo

statuto, come corollario del principio affermato dall’articolo 148 del Testo unico delle imposte sui redditi che vuole siano inseriti in statuto “criteri e
idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti”.

 

Come modificare lo statuto?

La modifica dovrà essere adottata con delibera dell’assemblea straordinaria, nel rispetto dei quorum costitutivi e deliberativi previsti dallo statuto.

Nel caso di società sportive dilettantistiche a responsabilità limitata, cooperative e associazioni sportive dilettantistiche con personalità giuridica sarà necessario
contattare il notaio di riferimento per concordare la tempistica. Si ricorda che le associazioni che abbiano adottato lo statuto nella forma di atto pubblico ma non
abbiano chiesto/ottenuto la personalità giuridica possono modificarlo anche con scrittura privata registrata, salva diversa disposizione statutaria.

Secondo il notariato è possibile indire l’assemblea anche con modalità telematica o mista indipendentemente da quanto stabilito nei relativi statuti: fanno
eccezione gli enti del terzo settore che in assenza di espressa indicazione statutaria potranno ricorrervi solo fino al 31 luglio 2023 grazie al c.d. provvedimento
mille proroghe (DL 228/2021 n. 228, art. 3).

Successivamente alla modifica sarà necessario registrare l’atto all’Agenzia delle Entrate, previo appuntamento che è possibile prendere on line
(h�ps://prenotazioneweb.agenziaentrate.gov.it/PrenotazioneWeb/prenotazione.ac�on).

Per quanto concerne l’imposta di bollo, le associazioni e società sportive dilettantistiche risultano esenti ai sensi dell’art. 27 bis della tabella di cui all’allegato B
annesso al DPR 642/1972. Gli enti del terzo settore sono esenti invece ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 117/2017.

Risulta invece necessario pagare l’imposta di registro prima di procedere alla registrazione dell’atto. Il tributo è pari ad euro 200,00 e si versa mediante Modello
F24, codice tributo 1550. Tra gli emendamenti presentati c’è la richiesta di esonerare dall’imposta di registro le modifiche statutarie rese obbligatorie dal DLgs
36/2021 ma ad oggi non è stata accolta la richiesta, possono beneficiare di tale esenzione esclusivamente gli enti del terzo settore che siano già riconosciuti
come associazioni sportive dilettantistiche.

Il Modello F24, debitamente quietanzato, dovrà essere presentato all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate unitamente all’atto da registrare in duplice copia recante
preferibilmente le firme in originale in entrambi gli esemplari di atto. Astrattamente è possibile registrare semplicemente il verbale recante gli articoli modificati ma
si consiglia di allegare al verbale lo statuto nella versione aggiornata onde evitare di dover allegare sempre statuto originario e successive modifiche.

Lo statuto debitamente registrato deve inoltre essere trasmesso all’organismo o agli organismi sportivi affilianti. Si ricorda che la nuova versione del
Regolamento di funzionamento del Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche
(h�ps://registro.sportesalute.eu/sta�c/documen�/REGOLAMENTO%20REGISTRO%20NAZIONALE%5b1%5d.pdf) ora prevede anche il deposito di:

- F1 Statuto vigente

- F2 Atto costitutivo o dichiarazione sostitutiva.

Se si tratta anche di un ente del terzo settore, questi procederà inoltre al deposito del nuovo statuto, in versione PDF/A, sulla piattaforma del Registro unico
nazionale del terzo settore.

 

[i]
 articolo 10 del D.Lgs. 36/2021 “2. La certificazione della effettiva natura dilettantistica dell'attività svolta da società e associazioni sportive, ai fini delle norme che l'ordinamento ricollega a

tale qualifica, avviene mediante l'iscrizione del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, tenuto dal Dipartimento per lo sport, il quale trasmette annualmente al Ministero

dell'economia e delle finanze - Agenzia delle entrate l'elenco delle società e delle associazioni sportive ivi iscritte”.
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